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A.C.I.S.J.F. : STORIA DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 
 
 
 
 
Le origini 
 
L’Associazione Cattolica Internazionale al Servizio della Giovane (A.C.I.S.J.F.) nasce 
come associazione cattolica femminile ed internazionale di volontariato. 
La motivazione prima che diede vita all’Associazione, che inizialmente si chiamava 
“Opera Cattolica Italiana della Protezione della Giovane” è la lotta contro “la tratta 
delle bianche”. Contemporaneamente ci si pose l’obiettivo di offrire alle giovani, che 
si trovavano per i motivi più diversi, lontane o prive dell’ambiente familiare, uno 
spazio e dei rapporti che ne favorissero la crescita umana e spirituale e lo sviluppo 
socio - culturale, assistendole nei loro diversi bisogni.  
 
 
L’associazione nasce in Svizzera nel 1897 e viene trapiantata nel 1902 in Italia da 
persone dell’ambiente cattolico, aristocratico, borghese e culturale della Torino 
d’inizio secolo.  
Collaborano alla fondazione sia Giuseppe Toniolo che Rodolfo Bettazzi. Nasce come 
prima associazione cattolica internazionale voluta da donne e destinata a donne. 
I giornali dell’epoca danno grande risalto a questa iniziativa. 
Alla luce di alcune particolari situazioni e nella consapevolezza che non a tutte le 
giovani è data la possibilità di godere di una famiglia capace e presente, prende vita 
l’Associazione che sin dal suo sorgere mette in opera numerosi servizi a “tutela e 
difesa” delle giovani. 
L’Associazione sin dal suo sorgere radica il suo servizio nello spirito evangelico e 
nasce come opera ecclesiale. 
Il Papa Leone XIII che ha riconosciuto l’Associazione internazionale ha donato come 
Patrona all’Associazione la Vergine del Buon Consiglio e ha concesso 
all’Associazione il privilegio di utilizzare i colori bianco e giallo per il distintivo. 
L’Associazione nasce come “prima unione internazionale di donne cattoliche a scopo 
apostolico e caritativo”. 
 
 
 Il cammino percorso 
 
Il Comitato locale di Torino dà vita immediatamente ad una Casa - alloggio, ad un 
ufficio di collocamento, ad un servizio di assistenza in stazione.  
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Nel giro di un anno l’Associazione viene fondata a Milano, Firenze, Venezia, 
Alessandria, Cuneo, Pisa, Lucca, Genova, Roma e Parma. 
 
Adunanze nazionali, intercalate da incontri regionali e giornate di studio mettono in 
luce i problemi che via via si presentano e chiedono interventi. Particolare attenzione 
viene data alle ragazze costrette a viaggiare ampliando e specializzando l’assistenza 
nelle stazioni. 
 
Nel 1909 al Congresso internazionale dell’Associazione a Strasburgo viene affidato al 
Comitato nazionale italiano il compito dell’assistenza alle migranti italiane all’estero. 
Prima di programmare questa azione si realizza (1910/1911) un’inchiesta con la 
collaborazione dei Comitati nazionali della Germania e della Svizzera. 
Nel 1914, sempre previa un’inchiesta inizia l’assistenza alle mondariso, che viene 
svolta soprattutto dai comitati di Novara, Mantova, Piacenza, Vercelli, Casale e 
Milano e dopo la guerra in collaborazione con il costituito Comitato di Emigrazione e 
Lavoro. 
 
Nel periodo 1915/20 l’Associazione svolge la sua attività soprattutto in funzione delle 
situazioni sorte durante la guerra. 
 Si amplia l’opera di assistenza nelle stazioni e inizia quella nei porti: Genova, Napoli, 
e Civitavecchia. 
 
Nel 1927 si celebra il 25° della Fondazione con un Convegno nazionale a Torino in 
cui tra l’altro si decide di trasferire la sede nazionale a Roma. 
 
Nel periodo 1920/40 si sviluppano nuovi servizi: assistenza specialmente alle 
lavoratrici, in particolare al personale femminile degli alberghi, alle studenti 
pendolari, alle giovani dimesse dagli orfanotrofi e collegi. 
A Genova viene curata l’assistenza al personale marittimo in sosta. Successivamente 
si dà vita ad un’associazione specifica: Apostolatus Maris. 
Si intensificano in questo periodo i rapporti con le altre associazione ed istituzioni 
pubbliche e private. 
 
Gli anni della guerra vedono diminuire convegni ed incontri ma l’attività prosegue 
nonostante le difficoltà.  
 
Nel 1948 ha luogo a Roma l’Assemblea Internazionale dell’Associazione. Il Papa Pio 
XII rivolge alle partecipanti un discorso che segna un momento preciso nel cammino 
delle donne.  
 
Nel 1952 a Vicenza si celebra il 50° anniversario di fondazione con un Convegno di 
studio nel quale viene privilegiata e sottolineata l’opera di prevenzione 
dell’Associazione. 
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L’Associazione che nel 1950 è stata costituita in Associazione di fatto, viene nel 1961 
riconosciuta in Ente Morale. 
 
Grandi sono stati i mutamenti che l’Associazione si è trovata a vivere soprattutto negli 
anni successivi al termine della II guerra mondiale e questo si rispecchia nelle 
attenzioni culturali che si sono succedute, nei nuovi servizi promossi e nelle 
trasformazioni di quelli già esistenti. Un eco di questo si ritrova nelle modifiche dello 
Statuto e nello stesso cambio del nome dell’Associazione. 
Una trasformazione importante riguarda la provenienza delle responsabili. Mentre alle 
origini derivavano quasi esclusivamente dall’aristocrazia via via la loro provenienza si 
allarga e tocca tutte le realtà sociali e culturali del Paese. 
 
La trasformazione della condizione femminile incide sull’Associazione in duplice 
maniera. 
Da una parte perché nuovi bisogni e nuove attese delle giovani si affacciano e 
dall’altra perché una nuova coscienza delle responsabili apre prospettive nuove e più 
ampie. 
 
L’Associazione in particolare si impegna nei confronti di alcune leggi a cominciare da 
quella del diritto delle donne al voto a quella della eliminazione delle case chiuse, a 
quella dell’apertura di tutte le carriere alle donne, a quella dell’ adozione ecc… 
 
Alcune trasformazioni non indifferenti toccano anche i rapporti delle responsabili con 
il personale retribuito presente in alcuni servizi. 


